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Se il sesso femminile impedisca l’accesso  
al ministero ordinato
Presentazione di due recenti libri di Andrea Grillo

Il presente articolo vuole essere una guida alla lettura di due libri di 

Andrea Grillo – pubblicati nel 2023 e nel 2024 – che affrontano il tema 

dell’accesso delle donne al ministero ordinato. La riflessione del teologo 

italiano si snoda attraverso un contatto vivo con la storia del cristiane-

simo e con la riflessione teologica attuale, offrendo così un contributo 

importante al dibattito teologico.

This article aims to be a guide to the reading of two books written by Andrea 

Grillo – published in 2023 and 2024 – which deals with the topic of women’s ac-

cess to the ordained ministry. The Italian theologian’s study unfolds through a live 

contact with the history of Christianity and with the current theological reflection, 

thus offering an important contribution to the theological debate.
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L’invito alla lettura di seguito pro-
posto vuole essere anche un ap-

pello a tenere ben in considerazione 
una teologia dell’ascolto critico, e non 
della cieca obbedienza: il rimando è 
a una metodologia che investa pro-
fondamente il lavoro di ogni teolo-
go in generale, e, in modo specifico, 
risponda anche all’invito e allo sti-
le sinodale. Qui l’invito si fa subito 
contestuale ed è in riferimento all’ap-
proccio a una delle questioni sistema-
tiche più citate degli ultimi anni ma 
da pochi tematizzata teologicamente 
(ovvero con attenzione al nucleo del-
la tradizione e con rigore critico): la 

relazione tra ministero ordinato e sesso 
femminile.

Il tema è stato citato, studiato (so-
prattutto dal punto di vista storico) e 
spesso rimandato a una precompren-
sione (e con un pregiudizio) giuridi-
co-istituzionale. In altre parole, spesso 
i teologi si sono come “affidati” al giu-
dizio storico – per nulla dirimente – 
e/o all’approccio giuridico-istituziona-
le – pretestuosamente dirimente – per 
presentare la questione come un fatto 
superato o un dato acquisito, giocan-
do la carta del “si è sempre fatto così” 
e convincendo molti (e moltissime) a 
elaborare un pensiero in obbedienza a 
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